Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 39 del 2013.
Entro il 10 dicembre accredito ai Comuni seconda rata IMU per esenzione abitazione principale.

Arriveranno entro il 10 dicembre i rimborsi ai comuni per l'abolizione (parziale, stando alla bozza di decreto legge esaminata giovedì dal cdm) della seconda rata dell'Imu prima casa. E i sindaci potranno apportare le necessarie variazioni di bilancio entro il 15 dicembre.  Lo schema di dl non quantifica ancora l'ammontare complessivo del gettito trasferito ai sindaci.

Se entro il 10 dicembre il Mef non avrà provveduto a trasferire i relativi fondi sul capitolo di spesa del ministero dell'interno, il pagamento avverrà tramite anticipazioni di tesoreria.
Emendamento alla legge di stabilità 2014: Arriva la IUC (imposta unica comunale)

In luogo dell'Imu e dellla Tares, nel 2014 ce ne saranno tre: a)l'imposta municipale, che esclude le abitazioni  principali non «di lusso (A1,A8,A9)»;b) la Tari, che nella sostanza rimane identica alla Tares ultima versione, e   c)Tasi,per finanziare i servizi indivisibili, in luogo della maggiorazione.

Pur formata da  tre componenti l'imposta è «unica» e si dovrà pagare con un bollettino solo, in quattro rate annuali la prima scadente. entro il 16 gennaio 2014, salvo probabile proroga.

Imu

La novità è rappresentata dalla esenzione definitiva  delle abitazioni principali non di lusso, accatastate in categoria A/1 (abitazioni «signorili»), A/8 (ville) e A/9 (castelli e palazzi storici. Per ora, l'Imu torna ad applicarsi agli immobili agricoli, salvo possibile modifiche della Camera.

Tasi

È  contenuta nella Iuc e servirà a finanziare i servizi «indivisibili», quali l'illuminazione pubblica, la manutenzione di strade e verde pubblico, la sicurezza e  tutti i servizi che  non sono «a domanda individuale» (come accade invece ad asili nido, trasporto scolastico e assistenza domiciliare, che continueranno a essere finanziati dalle tariffe). Sono chiamati a contribuire, compresi i proprietari di abitazione principale e gli inquilini (per una quota compresa fra il 10 e il 30%, a seconda della scelta del Comune). I sindaci potranno prevedere detrazioni per le abitazioni principali, tenendo conto della «capacità contributiva» della famiglia, e riservare sconti anche alle case di vacanza e agli altri immobili utilizzati saltuariamente.

Tari

Per la raccolta e smaltimento dei rifiuti.  A riscuoterla potranno essere le società di igiene ambientale, chiamate però in questo caso a raccogliere l'intera Iuc: un altro problema, questo, determinato dal fatto che l'imposta è «unica», almeno nel nome.
Deducibilità IMU da IRPEF e IRES nella misura del 30 per cento, ma solo per il 2013.

Sale al 30% la deducibilità da Ires e Irpef dell'Imu pagata dalle imprese sugli immobili strumentali. Ma solo per questo anno. Mentre resta confermata l'indeducibilità dall'Irap. 
Cartelle esattoriali. La proposta di modifica dei relatori prevede che «relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali, agenzie fiscali, regioni, province e comuni e affidati agli agenti di riscossione fino al 31 ottobre 2013, i debitori possono estinguere il loro debito senza corrispondere interessi e con il pagamento di una somma pari all'intero importo originariamente iscritto a ruolo». Niente sconti, quindi, né sul quantum dell'imposta, né sulle sanzioni, ma solo azzeramento degli interessi di mora. Entro il 30 maggio 2014, inoltre, gli agenti della riscossione dovranno informare i debitori attraverso posta ordinaria che entro il 30 giugno 2014 potranno decidere di aderire versando almeno il 50% della somma dovuta. Il restante importo, infatti, potrà essere versato entro il 16 settembre 2014.

Spiagge. L'emendamento, però, si occupa anche delle eventuali pendenze con l'amministrazione finanziaria. In particolare, la norma prevede che «le pendenze giudiziarie in essere alla data del 30 settembre 2013, concernenti il pagamento in favore dell'erario statale dei canoni e degli indennizzi per l'utilizzo dei beni demaniali, possono essere integralmente definite a domanda all'ente gestore da parte del soggetto interessato mediante il versamento o diretto in un'unica soluzione del 30% delle somme dovute, o rateizzato, fino ad un massimo di nove rate annuali, di un importo pari al 70% delle somme dovute a cui vanno ad aggiungersi gli interessi legali».
Inosservanza Obbligo di mediazione: ricorso improcedibile e non inammissibile.
La presentazione del reclamo diventa condizione di procedibilità del ricorso e non più di inammissibilità dell'impugnazione. Quindi, una volta rilevata dal giudice, verrà rinviata la trattazione, per consentire di svolgere la mediazione. Inoltre, le somme oggetto di reclamo non potranno più essere riscosse se non sono trascorsi i 90 giorni da cui decorrono i termini per la costituzione in giudizio dell'ufficio. 
CTR, Sezione staccata di Latina, sentenza 697/39/13: I ricorsi non vanno spediti in busta chiusa ma in plico.

Nel processo tributario il ricorso inviato a mezzo posta si intende formalmente notificato nei termini al momento della spedizione e non della ricezione, a patto però che venga spedito in plico, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, e non in busta chiusa. Secondo i giudici, per valutare la tempestività del ricorso, e la sua ammissibilità, si ha riguardo non alla data di arrivo ma a quella di spedizione. Questo principio, tuttavia, è subordinato «al rigoroso rispetto di una serie di adempimenti, quali:

1) il ricorso va spedito in plico senza busta;

2) a mezzo raccomandata;

3) la raccomandata deve essere con ricevuta di ritorno».

Se questi adempimenti vengono rispettati la notifica si può considerare effettuata alla data di spedizione. Nel caso in cui, invece, il ricorso venga inviato in busta chiusa, assume rilievo la «data risultante dal timbro di ricezione dell'ufficio e/o della data di sottoscrizione della ricevuta di ritorno». Solo con il plico può essere provata «senza alcuna incertezza, sia la data di spedizione che la natura dell'atto spedito». Quindi, è assolutamente da evitare la notifica in busta chiusa.

Avvocatura dello stato, parere 32494/13 “Nella cartella esattoriale per il mancato pagamento di una multa stradale, non va inclusa la maggiorazione semestrale del 10%”.

Nella cartella esattoriale per il mancato pagamento di una multa stradale non va inclusa la maggiorazione semestrale del 10% di cui all'art. 27 della legge n. 689/1981. Lo afferma l'Avvocatura dello stato con il controverso parere prot. n. CS 32494/13 del 31 luglio 2013, solo ora reso noto, che rischia di generare un forte contenzioso fra gli automobilisti debitori da un lato ed Equitalia ed enti creditori dall'altro.
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